
COLLABORAZIONE 

* Lunedì 16 in canonica a Piombino alle h. 20.45 si incontrerà la redazione di Costruire Insieme 
* Martedì 17 in oratorio a Piombino alle ore 20.45 incontro con le coordinatrici della catechesi delle tre 

Parrocchie. 

SINGOLE PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE 

* Lunedì 16 è la memoria liturgica della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo. In occasione della 
festività, dopo le Ss. Messe la Sig.ra Antonia raccoglierà le offerte per le Messe in suffragio delle anime 
del Purgatorio. 
* Mercoledì 18 incontro del Direttivo NOI in Oratorio alle ore 20.45. 
* 5x1000 per l’Oratorio di Piombino. Codice Fiscale 92160100282. 
TORRESELLE 
Dal 19 al 21 luglio prende avvio a Torreselle “Animal Festival” di cui potete prendere visione in tutti i 
suoi appuntamenti e dettagli nei manifesti sparsi per il territorio. 
TORRESELLE e LEVADA 
* 5x1000 ORATORIO NOI DON BOSCO Aiutaci a sostenere l'oratorio delle Comunità Parrocchiali di 
Torreselle-Levada, basta indicare il codice fiscale 92272510287 nella tua dichiarazione dei redditi. 
GRAZIE. 

 
Riportiamo alcune parti di una lunga intervista fatta all’allenatore della squadra nazionale Croata,  Zlatko Dalic e 
pervenutaci attraverso il giornalista Maurizio Blondet. È davvero una bella testimonianza di fede, e, nel contempo 
una sorta di profezia per i nostri ambienti sportivi e ancor più per coloro che dello Sport hanno in mano il governo.   
 

Per chi segue i Mondiali di calcio, non potrà non essersi stupito di una cenerentola in finale. La Croazia ha infatti 
battuto l’Inghilterra e, per la prima volta, giocherà l’ultima partita, sfidando la Francia. Ancor più curioso è che 
l’allenatore della selezione croata sia un perfetto sconosciuto, che fino a ieri allenava, con alterne fortune, squadre 
albanesi, saudite e degli Emirati Arabi. 
Il suo nome è Zlatko Dalic, 51 anni, sposato e padre di due figli. Segno caratteristico: umiltà, che non significa 
“buonismo”. Dopo la prima partita ha mandato a casa l’attaccante Kalinic rifiutatosi di scendere in campo contro la 
Nigeria. Un’altra caratteristica del tecnico croato è una genuina fede cattolica. Non tanto per il rosario custodito in 
tasca durante le partite, abitudine che per molti sportivi in realtà somiglia a mera scaramanzia pagana, una sorta 
di amuleto, piuttosto per quanto ha raccontato di sé. «Tutto ciò che ho fatto nella mia vita e nella mia carriera 
professionale», le parole di Dalic, «lo devo alla mia fede e sono grato per questo al buon Dio». 
Nell’intervista,  ha anche parlato della sua infanzia a Livno. «La casa dei miei genitori era la più vicina al monastero 
francescano. Ero un chierichetto da bambino, felice di andare in chiesa. È stata mia madre che mi ha insegnato e 
trasmesso la fede. Sono sempre stato un credente e ho educato i miei figli alla fede. Ogni domenica faccio di 
tutto per essere presente all’Eucaristia». Anche domenica prossima, giorno della finale. 
Ha forgiato la sua fede nella Jugoslavia comunista: «ognuno porta la sua croce», ha detto ancora Dalic. «Ci sono 
momenti difficili nella vita e, per quanto mi riguarda, è la fede ad aiutarmi e darmi forza per portare la croce e 
combattere con essa». Essere stato educato dalla Chiesa, ha aggiunto, gli ha permesso di evitare grandi errori, 
soprattutto in gioventù. L’allenatore della selezione croata non è l’unico membro della squadra ad aver 
manifestato profonde convinzioni religiose. Anche il centrocampista del Real Madrid, Mateo Kovacic, si è più 
volte dichiarato cattolico. Come il suo allenatore, è stato un chierichetto in parrocchia, dove Kovacic incontrò la 
sua attuale moglie, una delle ragazze del coro. Regolarmente Kovacic si reca a Medjugorje ed in chiesa alla 
domenica. 
Gossip religioso? Non lo amiamo, non ne saremmo interessati. È, invece, una testimonianza. Sappiamo bene 
quanto gli eroi sportivi siano seguiti, quasi morbosamente, da schiere di adolescenti (e anche da parecchi adulti). 
Una vera religione di stato, con i suoi miliardi di fedeli, sacerdoti e ministri, da celebrarsi comunitariamente la 
domenica in ogni paese del mondo. 
Così, riteniamo degno di nota che dall’interno di questo sport emergano, seppur raramente, autorevoli testimoni 
che sappiano indicare che il dio-calcio, a cui milioni di tifosi affidano ogni giorno tempo, energie, speranze e 
perfino l’attesa di una felicità che non arriva mai, è un idolo poiché non mantiene la promessa di compimento 
delle attese del cuore umano. «Guardando il mondo», ha infatti commentato l’allenatore della Croazia, «vediamo il 
grande impegno per profitti e guadagni. I culti degli uomini sono ovunque e la vita viene dedicata ad essi. Ma 
quando un uomo si calma, riflette e rimane nel silenzio, ecco che allora arriva la luce di Dio». 
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dal 15 al 22 Luglio 2018 
 

 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,7-13) 
 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli 
spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né 
sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche.  
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in 
qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto 
i vostri piedi come testimonianza per loro».  
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano 
con olio molti infermi e li guarivano. 
 
Commento 
 
Per mezzo dei suoi messaggeri, Dio ha preparato l’umanità, nel corso di una lunga storia, alla 
venuta di suo Figlio e alla rivelazione della salvezza da lui portata. Partendo dal popolo di 
Israele, il suo amore redentore doveva estendersi a tutti gli uomini. È il motivo per cui Gesù ha 
chiamato i Dodici a formare il nucleo del popolo definitivo di 
Dio e li ha fatti suoi collaboratori. Sono stati incaricati di 
vincere il potere del male, di guarire e di salvare gli uomini 
che avessero creduto al loro messaggio. 
Solo una piccola parte del popolo di Israele ha creduto in 
Gesù e in quelli che egli ha mandato. Dopo la sua 
risurrezione, Gesù ha di nuovo mandato i suoi discepoli e 
accresciuto la loro missione e i loro poteri. Da allora gli 
inviati di Dio si recano presso tutti i popoli per offrire agli 
uomini il perdono di Dio e la vita nuova.  
Ma non vi è che una piccola parte dell’umanità che ha 
sentito l’offerta divina e ha trovato la fede nell’amore di Dio 
e nella sua salvezza. Oggi che sono state smascherate le 
ideologie moderne del razionalismo e del nazionalismo, del 
fascismo e del socialismo, che si sono rivelate false dottrine 
di salvezza, si è operata una nuova apertura per il Vangelo presso molti popoli e molti uomini. E 
noi cristiani siamo tenuti, in modo nuovo, a portare la nostra testimonianza al nostro prossimo: 
per mezzo della nostra preghiera e del nostro impegno personale. Da questa testimonianza 
dipende non solo l’avvenire dell’umanità, ma anche quello della comunità ecclesiale ed il 
destino di ogni cristiano. 
 

https://www.religionenlibertad.com/personajes/44409/el-real-madrid-ficha-a-kovacic-reza-habla-de-su-fe.html
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 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 15 

XV del T.O. 

8.00 S. MESSA Zanlorenzi Piero; Salvador Marina; 

Salvador Sergio e fam. Chioato; def.ti Gumiero e 

Bresciani; Simionato Rino e genitori. 

9.15 S. MESSA vivi e def.ti fam. Severin, Galparoli, 

Bordignon e Scapinello; Boscardin Pasqua, Turino e 

Alessandro; Meropiali Giuseppe (anniversario); don Pio 

Deoni. 

11.30 Battesimo di Lorenzetto Miriam 

7.30 S. MESSA ad m. offerente. 

9.00 S. MESSA Cavinato Argia e Natale; Bianco Maria in Salvadori; Bellò 

Ferruccio; Beggiato Angelo; Miolo Livio e fam.; Brazzalotto Sergio; Meropiali 

Giuseppe e Luigina. 

10.30 S. MESSA Libralato Gottardo-Gina e Fanton Maria. 

11.30 Battesimo di Fratin Anita 

18.30 S. MESSA Bergamin-Vinante Maria (da un’alunna). 

10.30 S. MESSA Rosato Walter e Angelo; 

Marzari Agapito e famigliari; Pivato Ilario, 

Sergio, Mario ed Elisa; Aggio Alfonso e Lina; 

def.ti fam. Zannini; Emilia; Trevisan Federico, 

Marcon Virginio e Amalia; def.ti Mason e 

Calzavara e ringraziamento; Rosato Lino. 

LUNEDÌ 16 

B.V. Maria del 

Monte Carmelo 
7.30 LODI 

7.00 S. MESSA  Milan Onorina (anniv.) e Giovanni; Anime del Purgatorio. 
Raccolta offerte per le S. Messe Anime del Purgatorio. La Sig. Antonia è disponibile 
sul primo banco. 

7.30 S. MESSA Zanchin Angelo e Stella. 

MARTEDÌ 17 7.30 S. MESSA Bortolato Luciana. 
7.00 LODI 
18.30 S. MESSA Pivato Giuseppina e Peron Alvise; Zamengo Lia; Trabacchin 
Tiburzio e Walter; Martignon Pietro e Antonio; Beccegato Maurizio (ottavario). 

7.30 LODI  

MERCOLEDÌ 18 7.30 LODI 7.00 S. MESSA Nepitali Clara e def. Operai ex PVM 
18.00 S. MESSA Vivi e Def. Fam. Bottoro Benigno 
e Angela. 

GIOVEDÌ 19 8.00 S. MESSA Zanlorenzi Irma, Sergio, Luigi e Genitori 

7.00 LODI 
Adorazione Eucaristica (15.00-18.20) 
 
18.30 S. MESSA Stellin Elide e Centenaro Vittorio. 

7.30 LODI 

VENERDÌ 20 

S. Apollinare 

Vescovo e Martire 

7.30 LODI 
7.00 S. MESSA Baccega Luigi, Rita e Figli Vivi e Defunti. 
Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 20.30-22.00) 

7.30 S. MESSA  

SABATO 21 

Memoria della 

b.Vergine Maria 
7.30 LODI 

7.00 LODI 
Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20) 
Confessioni (9.00-12.00; 15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA Colle Demetrio; Boldrin Mario e Peron Carmela; Baesso Gino; 
Miolo Tarcisio e Michela; Def. Formentin Domenico; Zanini Luigino; De Franceschi 
Giovanna; Benozzi Michele; Bragagnolo Maria Grazia e Mazzocco Domenico. 

18.00 S. MESSA Scapinello Pietro e Lidia; 
Trevisan Malvino e Giuseppe; Def. Fam. Bottero; 
Antonello Mario; Scattolon Giovanna (anniv.); In 
Onore di S’ Antonio. 

DOMENICA 22 

XVI del T.O. 

8.00 S. MESSA Salvador Irma, Sergio, Luigi e Genitori. 
9.15 S. MESSA Braghette Franco, Bresciani Romeo e 
Adele; Tosatto Enrico e Def. Fam.; Rizzato Romano, 
Palmira e Antonio; Severin Albano; Betteto Giovanni; 
Macente Antonia. 

7.30 S. MESSA Scquizzato Giovanni; Def. Fam. Frasson; Bressan Ottilia e Fratelli 
Def.; Secondo Intenzioni dell’Offerente. 
9.00 S. MESSA Santi Rina; Zanini Bruno e Fam.; Miolo Livio; Gumirato Mario, 
Assunta e Famigliari; Baesso Angela, Macchion Emilio e Olinda; Sordilli Cesira, 
Marazzato Angela, Lucia, Domenica; Def. Pallaro e Franzini; Montin Carmela, Milan 
Costantino e Evaristo; Bellò Maria Luigia. 
10.30 S. MESSA Boldrin Antonio; Rizzante Eugenio, Emilia e Sorelle suore; Roncato 
Antonio, Eliseo e Volpato Maria; Bano Maria, Severin Pietro e Felicita; Daminato 
Tranquillo e Formentin Armida;  
18.30 S. MESSA Targhetta Paolo; Micheletto Sergio e Familiari Def. Belliato Luigi. 

10.30 S. MESSA Pavanetto Franco; Ceccon 
Giovanni e Genoveffa; Miolo Sergio e Emanuela 
Brinchilin Adriano. 

  


